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Territori della Cultura

Su iniziativa della Fondazione CAB (Credito Agrario Brescia-

no) e della Associazione Amici della Chiesa di Santa Maria

della Carità (appositamente costituita) è in corso il restauro del-

la chiesa omonima di proprietà dell’Ente Parrocchia della Cat-

tedrale di Brescia. La chiesa è una bella costruzione barocca, na-

sce un secolo prima e più precisamente ai tempi del Sacco di Bre-

scia (Gastone de Fois 1512) quando, per ospitare i più diseredati

e in particolare le donne vittime di violenze e soprusi, sorsero un

gruppo di case con un luogo devozionale accanto che fu riedi-

ficato nella prima metà del ‘600 per dar luogo all’attuale edificio.

Esso è su pianta ottagonale ed è sovrastato da una grande cu-

pola che lo caratterizza non tanto come Chiesa parrocchiale, quan-

to come santuario o luogo votivo. 

La Chiesa, come si usava all’epoca, si presenta totalmente affrescata

e impreziosita da stucchi, quadri, cornici, ori e altari, che sono, que-

sti ultimi, autentiche macchine sceniche, anche perché realizzati alla

fine del ‘600 e già con l’influenza dell’architettura settecentesca, par-

ticolarmente evidente nella facciata. Tra le note caratteristiche c’è

il pavimento originale di marmi policromi intarsiati, che costituiscono

un vero e proprio disegno artistico, di straordinaria fattura. 

La Chiesa poggia sulle rovine della città romana e, forse anche per

questo, le sue fondamenta non essendo su un piano uniformemente

solido, hanno in parte ceduto. Inoltre il peso della cupola ha pro-

dotto uno sfaldamento degli otto spicchi murari che la compon-

gono e nei punti di congiuntura si sono aperte delle grosse crepe.

Il pericolo era addirittura di possibile crollo. Ovviamente la prima

fase dell’intervento è stata quella strutturale, riguardante sia la co-

pertura che la struttura muraria. La copertura presentava un’in-

clinazione notevole, quasi un terzo in più dei tetti normali ed era

stata così realizzata per ragioni estetiche, ma lo scivolamento del-

le tegole era continuo, con infiltrazioni d’acqua tra i muri e l’into-

naco che provocavano il distacco degli affreschi e il deterioramento

delle opere pittoriche nel loro insieme.

Gli interventi strutturali di consolidamento sono stati condotti con

tecniche innovative da una ditta specializzata, che detiene il bre-

vetto per questo modo di procedere e cioè, con un’apposita mac-

china che non dà vibrazioni, si sono praticati dei fori di circa 15

centimetri di diametro per tutta la profondità dei muri e in det-

ti fori sono state inserite barre d’acciaio in doppia linea che han-

no chiuso, come in una solida gabbia, le pareti della Chiesa. Mes-

so in sicurezza l’edificio, è stata realizzata la copertura con guai-

na impermeabilizzata e sono state fissate le tegole, una ad una,

in maniera che non possano più scivolare. 
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Il restauro della Chiesa di Santa Maria
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Si è passati poi al recupero della facciata e degli elementi lapidei:

statue e ornamenti che la impreziosiscono. Il restauro della facciata

oggi è concluso e la stessa è resa visibile nel suo splendore origi-

nario, fatto di marmorino bianco uniforme nel suo splendore. 

Il restauro degli interni, invece, durerà ancora diversi mesi e ri-

guarda gli altari, gli affreschi, la sacrestia, l’organo, gli impianti

di illuminazione e di riscaldamento. 

Quasi ogni settimana si realizzano visite guidate al cantiere, da

parte di gruppi, sia di persone che già prima frequentavano la

Chiesa, o di altre che non l’avevano mai vista. Tutti, al termine

di queste visite, sono entusiasti, anche per aver vissuto questa

piccola avventura cittadina, accompagnati da personale esper-

to, su per le scalette e i ponteggi e per aver assistito alle minu-

ziose opere di intervento sugli affreschi.

Le visite guidate, così come altre iniziative promozionali, servono

per coinvolgere il più possibile gli abitanti della città. L’obiettivo in-

fatti è quello di far sì che il maggior numero di persone sia inte-

ressato al restauro di questo edificio che ha profonde radici stori-

che (Sacco di Brescia sopra menzionato), sociali (accoglienza dei

più diseredati, donne in particolare), artistiche (eccezionalità del-

l’arte profusa in particolare negli interni) e devozionale per esse-

re sempre stato un luogo di culto molto venerato nella città.

Per quest’ultimo aspetto la Chiesa presenta almeno due parti-

colari di grande interesse: dietro l’altare maggiore c’è la ripro-

duzione della Santa Casa delle Madonna di Loreto, esattamen-

te realizzata anche nei suoi minimi particolari; inoltre, sopra il por-

tale della facciata, c’è una statua della Madonna con bambino che

è risultata scolpita in un blocco di marmo di Efeso, località indicata

come ultima abitazione della Madonna. 

La Chiesa è nel luogo più prestigioso della città e più precisamente

nel tratto di Via dei Musei che va dalle Piazze del centro storico al

Museo di Santa Giulia e che, nel percorso di circa 500 metri, vede

palazzi del ‘500 e del ‘700, un tempio romano dell’età Flavia, tre cel-

le della stessa epoca e una quarta cella meravigliosamente affre-

scata dell’età repubblicana. Inoltre, sulla stessa direttrice, c’è lo scor-

cio del Foro romano, i resti della Basilica sempre romana, due Chie-

se contenenti capolavori della pittura bresciana del ‘500 e del ‘700,

un teatro romano di grandi dimensioni. Per completare il quadro

basti dire che tutto questo patrimonio artistico, storico e cultura-

le, per la sua validità, è stato riconosciuto di recente dall’UNESCO.

Quando il restauro della Chiesa di Santa Maria della Carità sarà ul-

timato, Brescia potrà mostrare ai suoi cittadini e ai turisti che la ver-

ranno a visitare un nuovo importante gioiello.


